
bligo di essere attratti dalle donne. Per cui rigano dritto.
Sbuflano ma obbediscono. All'occ-asione prendono a

schiaffi una ragazza o due, ftrriosi di doversela fare
andar bene.

C'è stata una rivoluzione femminista. Si sono articolati
clei discorsi, a clispetto della decenza, a clispetto delle
ostilità. E la riflessione continua. Ma niente, per ora,
sulla mascolinità. I Fragili maschierri <>sservano uno spa-

ventato silenzio" Ne abbiamo abbastanza. Il cosicldetto
sesso forte, che va continuamente prot<:tto, rassicurato,

curato, risparmiato. I)ifeso dalla vcrirà. Che le donne
sono bulle né pitì né meno cli lor,r, e gli uomini delle
puttane e delle madri, tutti nella .stc.sslr conflsione. Ci
sono uomini pitr portati per il raccolto, per decorare gli
interni e portare i l-rambini al parc]o, c clonne fatte per
andare a trapanare il cranio al manrnìrrt, sollevare pol-
veroni e tendere imboscate. A ciasctrno il suo. Leterno
fèmminino è una gran barzelletta. Si «lirebbe che' la vita
degli uomini dipencla dal mantenirncnto clelia menzo-

gna. .. kmme làmle, bunny girl, infcrnriera, lolitar put-
tana, madre trenevola o castratricc. È, t,,tto un cinema.
Messinscena dei segni e precisionc'dci costumi. I)i cosa

si rassicnrano, in questo modo? Non sappiamo esatta-

mente cosa temano, se gli archcripi costruiti di sana

pianta dovessero crclllare: le putt,ìne sono incliviclui
qualsiasi, le madri di per sé non .soncl né lruone né co-
raggiose né affettuose, e i padri lo stesso, dipende dalle
persone, dalle situazioni, dalle contingenze.

Affrancarsi dal maschilismo, questa trappola per fessi

che rassicura solo i mentecatti' Ammettere che ce ne

sbattiamo di rispettare le regole della distribuzione

delle qualità. I-.in sistema di mascherare ol''bligatorie'

Quale autonom ia fa così paura, agli uomitri' da conti-

nuate a tacere, a non inventare niente? A non produrre

nessLllì discorso nuovo, critico, inventivtl sttlla loro

stessa condizione?

A quando l'emancipazione rnaschile?

St, , loro, a voi prendervi la vostra inclipenclcnza.,

"Sì, ma se siamo teneri, le doune preferiscono i [-'ruti"

frignano gli ex favoriti. Non è vero' Ci sono donne a

cuipirce l-, por.ttza, e non [a temono negli a[ui' La po-

,"rrm non ibrutalità. Sono due nozioni ben distinte'

LEMMY CANTOI.{A BREILLAT PAM GRIER

HANK BUKOWSKI CAMILLE, PAGI-IA DE NIRO

TONTY MONTANTA J OEY S'I ARR ANGELA DAVIS

ETA JAMES TINA TURNER MOHAMED AI,I

CHRIS'TIANE ROCHE,FORT HENRI ROLLINS

AMÉLIE, MAURESMO MADONNA COUKTNEY

LYDIA LUNCH LOUISE MICHEL MARGUE'

RITE, DURAS CLINT JEAN GE'NIET" ' Questione

di atteggiamento, di coraggio, di insubordinazione' C'è

u*n f*ira di forza che non è né maschile né femminile'

che mette in soggezione, sPaventa, rassicura' Una ca-

pacità di dire diÀo, di imporre le proprie opinioni'. di

,',on d.fìlarsi. Me ne sbatto se l'eroe ha una gonna e duc

poppe così o se gli tira come a un toro e fuma il sigaro'
' 

Gr,o che è f*i.oro essere ùna donna' Paure' vincoli'

irnperativo del silenzio, richiami a un ordine che ha

lì,tio il suo temPo, tripudio di limitazioni imbecilli e

I

l.)(' \/irgirric[)t'sPcntes
King K«rng'l'he,orv 127

I

I

L

i

I


